
• Massimo Bontempelli Inedito 
• in vena di confessioni 
Massimo Boantsmpelll ( 1878-1960), saggista, 
«crlttor* del «realismo magici», creatore della famosa 
rivista «900» torna con un ghiotto gruppo di Inaditi che 
la cesa editrice napoletana Guida si appresta a mandare 
m librarla Nella forma dall'aforisma l'autore di 
•L'avventura novecentista», eVita e morte di Adria a dal 
suol tìgli», a Gente nel tempo», ripercorre le teppe più 
cucienti e inattuali della aua carriera di scrittore e di 
personaggio pubblico sempre scandaloso, spesso 
contraddittorio. Fino ad affrontare I auoi trascorsi 
rapporti coi regima fasciata. Il libro, che è curato da 
Simona ClgDana, * senz'altro un tassello importante per 
ricostruire una delle figura più importenti (e controverse! 
dal Novecento Italiano. 

Romanzi 

Onore 
al giallo 

RAY BRAOeilRY. iMorte e 
venie», Hiuoa, pp. 265, t. 
22 000 

Muore un vecchio a Veni-
ce, conia americana della cit
ta dei Dogi, e, tra le ruspe e I 
mngli che abbattono casa e 
gondole, cinema e bar per la
sciar campo alle trivelle pe
trolifere, nessuno se ne cure
rebbe se un giovane scrittore 
d'Insuccesso non Intravedes
se un disegno criminale In 
quello e nei successivi di
sgraziati avvenimenti Osti
nato e Incoraggiato da un 
poliziotto cui Io lega la pas
sione comune per la lettera
tura, lo scrittore collega in
dizi e fantasie e perviene ad 
una soluzione accettabile del 
caso 

Il romanzo, che segna II 
passaggio di Rny Bradbury 
ICranacIte marziane, Paren
te» 4SI) dalla fantascienza 
al poliziesco, si segnala però 
per la connotazione forte
mente autobiografica del 
contenuti e der dettati 41 
poetico. Attorno al giovane 
scrittore, In cui è adombrato 
10 stesso Bradbury, al muo
vono l fantasmi di un'età 
del 'oro del cinema, di un'età 
eell'abbondanta di fandom e 
di fantine», di un passato vi
sto con gii occhi melanconici 
di chi non riesce a fermare 
un mondo che gira troppo 
velocemente 

Accanto al pianoforte 41 
Scott Joplin e a] duetti di To
sca e Scarpla, davanti ella 
poltrona di D W, drlftith e 
al sorriso tirato con le dita 41 
Lllllan auh-aigllo Intornio, 
ancora una volta Bradbury 
rende omaggio al libro «alla 

Secchine per scrivere, me* 
nimla dell'artista e gene

ratrice di mondi fantastici e 
terribili Proprietario di una 
vecchia underwood, lo scrit
tore, mentre contempla con 
11 poliziotto una Corona se-
minuova, dichiara. "Guar
dammo tutti e due la sua Co
rona, come se (osse l'unico 
figlio che avremmo mal avu
to» Quando si dica un padre 
fortunatol 

Aurelio Mtnonm 

Donne 
contro 

CLAUDIA VISSIUI (acuradil. 
«Filosofesse a Papessa», Stu
dio Tesi, pp Ito, lire 20 000 

Un'ampia e documentata 
Intrudanone della curatrice 
giustifica una scelta antolo
gie» che presenta brani da 
cinque remanti tardosette-
ccnlejchl scritti da donne
tta! frammento, pubblicato 
postumo, di Marta della ra
dicale Mary Wallstoneeraft 
Oodwln — autrice del cele
berrimo Vfndlcaflon or me 
lìltHU o/ JVomen del i m , 
moglie del filosofo Oodwln e 
madre di Mary Shelley — da 
Memalrs or Emma Courtney 
41 Mary Hays, da A Slmpb 
Story Sella prolifica Elisa
beth Slmpson Inchbald, da 
CamWa di Fanny Bumey 
d'Arblay e da fieify Browh 
della moralista Hannah Mo
re Lo Wollstonecraft e la 
Hays appartenevano al cir
coli giacobini dell'epoca, la 
Inchbald era una simpatiz
zante radicale di qui l'appel
lativo di filosofesse Mentre 
la Bumey e Hannah More, 
entrambe popolarissime, so
no le papesse di una lettera
tura conformista, antesigna
ne del romanzo domestico 
vittoriano 

I*a distanza tra filosofesse 
e conformiste sembra enor
me sostenitrici, le prime, di 
una maggiore dignità delle 
donne, del loro diritto al la
voro, della loro ricerca d'a
more anche fuori della gab
bia oppressiva del matrimo
nio Ofvulgatrlcl, le seconde, 
di un modello femminile vir
tuoso e mansueto, consape
vole solo del doveri di moglie 
e madre e quasi asessuato 
Ma. al di là della differente 
di messaggi, sia le filosofesse 
che le papesse fanno I conti 
con I emergenza di una «don
na nuova» frutto dell'Intrec
ciarsi di processi complessi 
quali I Innalzamento dei tas
si di allabetlzzazlone anche 
femminili che accompagna 
la rivoluzione Industriale e II 
processo di Inurbamento, la 
maggiore diffusione dell'edi
toria grazie ad un esteso si
stema Ul biblioteche circo
lanti e II diffondersi delle 
Idee illuministiche secando 
le quali — non senza contra
sti od opposizioni anche fe
roci — la dignità della donna 
come eswre umano In grado 
di pensare e la parila con 
l'uomo almeno sul plano 
rnin e non su quello giù-
li i s itik trano Indici 

41 una civiltà più avanzata 
Se, dal punto di vista della 

critica letterario, la narrati
va settecentesca femminile 
fino a Jane Austen può esse
re considerata minore — se-
Snata com'è da un pesante 

tatticismo - l'analisi del 
testi offre però una preziosa 
testimonianza dell'universo 
Immaginifico femminile, del 
rapporto tra questo universo 
e la donna reale del tempo 
(signore e serve, per cut, di
ceva Rlchardson, Il romanzo 
è stato Inventato come gene
re letterario), della relazione 
tra la scrittrice e il suo pub
blico e tra quel testi e l tempi 
In cui furono scritti 

Anna Maria Crispino 

Vìzi 
morali 

OE SADE, tEuoénie da Fran-
vai» Studio Editoriale, pp 
108. t 12 000 

Un metro fra l tanti per 
misurare lo spessore — si di
ce cosi In letteratura — della 
scrittura * la sua •moralità! 
E questo «Eugènie de Fran-
vai» di Sade, «novella tragi
ca- come si legge nel sottoti
tolo, è, leopardianamente 
parlando, un racconto di Im
peccabile, assoluta moralità. 
•Soltanto l'enumerazione 
Ininterrotta, monotona, ave
va Il potere 41 aprire davanti 
a Sade II vuoto, Il deserto al 

Siale la tua furia tendeva' 
badiate Oeorges Botai Ile 

nella poatfatlone. Ed •Eugè
nie de Franval». scritto In set 
Borni nel mar» del 1708, Il 

tonfo dell'Incesto, com'è 
stato definito, e II miglior 
racconto 41 Sade, è perfètto, 
senza una smagliatura, In 
Questo senso. 

Eugènie, •orrore e Insieme 

f rotolo della natura», «una 
ululi* che dovevo unica-
inte Imparare a piacere., 
e »non trovava nessuno 

che l'affascinasse come II pa
dre», Incontra, fino dalla te
nera età, rispondenza nel ge
nitore, che la educa e la ama 
come »ll focolare della mia 
anima e lo scopo della mia 
esistente». Finché costui non 
•consumò la sua perfida con
quista» e M'Innamorò perdu
tamente» Ma succede II pre
visto Un altro, «Il signor de 
Colunce voleva sposarla. La 
signora de Franval fa pres
sione Franval non ci sente 
•Ebbene, signora, l miei ordi
ni sono che lasciate perdere 
aueste notte» Interviene la 

onna, la signora de Farne»-
le E Interviene 11 signor de 
Clervll, direttore spirituale 
di costei Non c'è niente do 
fore Poi la perfidia di 
Franval si scatena contro la 
moglie E ma lasciamo al 
lettore II gusto, Il piacere 
d'Inseguire la chino, tutta Il
luministica, della tragica 
dissolutezza. 

Dentro II cunicolo della, 
come s'è detto, più «morale» 
trasgressione, 

Fabritlo Chlesura 

Magici 
orizzonti 

WALTER OE LA MARE, 
•Ognissanti», Theoria, pp 97. 
L 7000 
MONTAGUE RHODES JA
MES, sii tesoro dell abate Tho
mas» Theorla pp 62, L 
«600 

Piero Chiara: le ultime pagine 

Vari sono i luoghi del ter
rore Varil luoghi dove bisbi
gliano quel •fantasmi della 
mente* che T S Eliot amava 
In Walter De la Mare, poeta e 
scrittore Ingtese degli Inizi 
del secolo, nella cui opera 
stupore Infantile e tragica 
consapevolezza si fondono In 
un gusto della parola evoca
tivo e distillato In Ognissan
ti, quel fantasmi delia niente 
hanno pera» del tutto 11 loro 
aspetto macabro per tessere 
Invece la storia perturbante 
di una chiesa. Ognissanti. 
appunto, edificio in cui I tor
rioni. gli ornamenti, le sta
tue si Autocorregeon(r il Ma
le intacca il rifugio di Dio in 
vista di una diversa e tanto 
più tremenda destinazione 

E sempre una casa di Dio è 
al centro di un altro raccon
to ti tesoro dell'abate Tho-
mas di quel garbato e sul ge
neris scrittore nero che e 
Montague Rhodes James (di 
cui Theorla ha completato la 

f.ubbllcazlone del racconti 
ode a Malcom Skcy) Qui un 

cultore ed esegeta di codici 
antichi (paleografo e medie
valista era lo stesso James) si 
Imbatte In una criptolalia 
la cui soluzione lo condurra 
al contatto fisico (al fondo di 
un pozzo di una chiesa) con 
l'Intoccabile per antonoma
sia. l'Altro, l'ignoto sovran
naturale che prende corpo e 
si fa cosa 

Baldo Meo 

Un chilometrico delitto 
PIFRO CHIARA, -Saluti notturni dal Passo della Clsa», Mon
dadori, pp 180, L.I9K00 

Fedele al suol lettori sino alla morte, Piero Chiaro, spento
si l'ultimo giorno del 198S, non ha voluto tradire II quasi 
annuale appuntamento col pubblico, e lo ha fatto con un 
romanzo — ora In libreria — che per certi versi si discosto 
dolio traccio seguito dal libri precedenti 

La diversità più appariscente, di tipo geografico, che spo
sta l'azione dol tradizionale sfondo delle sonnolente cittadine 
del medio Verbano all'osse Lerlcl-Clso-Langhlrono-Bergo-
mo, risponde senz'altro alle necessità logistiche dell'Intreccio 
— un delitto maturato, per cosi dire, sulle lunghe distanze, 
ma si accompagna anche, se non o un appiattimento del 
personaggi per lo meno a uno accentuazione del loro tratti 
esteriori, al fine di renderli più consoni ai meccanismi logici 
di un giallo 

DI un giallo Infatti lo trama ha Inizialmente tutti gli Ingre
dienti un vecchio affarista a riposo e un tesoro nascosto, una 
giovane governante Intrigante e disponibile e una eredità In 
pericolo, un dentista di elastica moralità e due loschi giovani 
balordi Ma, con procedimento antltradtzlonale, da quando 
sulta scena compaiono due cadaveri, l'Infittirsi delle Indagi
ni, se avvicina alla conoscente del fatti, contemporaneamen
te sembra avallare una dopo l'altra numerose spiegazioni, 
tutte fondate e nessuno risolutiva, e tutta la vicenda finirà 
dopo anni per acquetarsi ne! sonnacchioso limbo dello con-

Con un giallo 
l'addio del 
popolare 
scrittore, 

morto un mese fa 

fusa e indistinta memoria popolare 
E evidente che lo scrittore si diverte a montare con lucida 

maestria il «casoe, ad affastellare Indizi, a costruire discor
danze fatali e illuminanti coincidenze, ed è proprio condu
cendo questo gioco che, per una volta, tralascia necessaria
mente l'approfondimento del caratteri, la cui vivisezione e 
sempre stata una sua caratteristica. Scelta stilistica avverti
bile, ma non poi cosi drastica. 

OH umori del mondo meschino e senza Ideali della provin
cia piccolo borghese rimangono In grande eldenza, e I perso
naggi — in particolare l'anziano riccone che sa approfittare 
della morte della moglie per Importare valuta pregiata e II 
professionista che organizza per II meglio 1 suol fine settima
na coniugando riposo, sesso e famiglia — entrano con tutte le 
carte In regola nella commedia umana che lo scrittore lom
bardo ha pazientemente e argutamente costruito in tanti 
anni La prosa, poi, è quella da tempo collaudata plana, 
ricca, piacevolissima. 

Non vi saranno dunque più nuovi appuntamenti con Piero 
Chiara. Alla sua morte molti critici, pur nel generale ricono
scimento, hanno tenuto a fissare 1 limiti e a circoscrivere 1 
meriti della sua opera artistica. Sarà anche vero ma è ugual
mente vero che, In un tempo In cui non di rado la ricerca di 
nuove strade letterarie copre malamente la carenza di ispira
zione, durerà a lungo il rimpianto per una voce che ha saputo 
colorire un penetrante ritratto di una fetta considerevole 
della nostra società. 

Augusto Fatots 

segnalazioni 

CARLO FALCONI, .Leone X Giovanni de' Medici., 
Rusconi, pp 618, h 45 000 • Figlio di Lorenzo il 
Magnifico, monsignore a 8 anni, cardinale a 17. 
papa a 38 ecco le tappe dell'ascesa di un tipico 
esponente del Rinascimento, sovrano e mecenate, 
uomo dello Chiesa e raffinato gaudente L'autore 
scovo con competenza nello suo multiforme per
sonalità. 
GIOVANNI ALIBEKTI, «Patere e società locale nel 
Metzoglorno dt-11'800., Laterza, pp 218, L 25 000 -
Attraverso l'analisi del rapporto tra le varie forme 
del potere e le realtà locali, Il volume esamina 1 
modi di formazione del sistema sociale e politico 
del Mezzogiorno E una raccolta di saggi In parte 
già editi eln porte nuovi 

JORGE OE SENA, .11 medico prodigioso., Feltri
nelli, pp 134, L 13 000 - Basandosi su antichi rac
conti, il narratore portoghese (morto Strenne nel 
*78) costruisce una affascinante e sconcertante 
storia ambientata nel Medio Evo, di cui sono pro
tagonisti un giovane dotato di soprannaturali po
teri e 11 Diavolo a cui lo lega un ambiguo patto 
CESARE CASES, .Patrie lettere., Einaudi, pp 188, 
L 18 000 - Saggista lucido e Ironico, polemico e 
appassionato, l'autore ripubblica, raddoppiata, 
una sua vecchia raccolta di Interventi su fatti e 
figure della nostra letteratura Molti I clienti del 
suo crivello, da De Roberto a Pratollnl, da Primo 
Levi a Italo Calvino, o Elsa Morante 

Un albero, le macchine inutili, le 
lettere di un alfabeto antico, il 
sole che sale e l'ombra che si 
accorcia, il «negativo positivo 
curvo» che riprende le forme 

sinuose e armoniche ricreate dai 
maestri liutai sembra l'alfabeto 
progettuale di Bruno Munari, 

che. arrivato agli ottant'anm (e 
Milano eli ha dedicato una 

mostra, a Palazzo Reale, aperta 
fino a marzo) conferma la 
coerenza della sua poetica. 

Bruno Munari, nato futurista, 
resta attualmente vicino ai segni 
del suo primo vedere, alle prime 

esperienze e apparizioni. La 
natura, le forme antiche e 

sperimentate, le linee 
geometriche essenziali e infine il 

movimento, che, nel ricordo 
infantile, si lesa inevitabilmente 

afgioco. 
Quello di Munari si definisce 

«design povero». Lui stesso 
ricorda (Aldo Tanchis, «Bruno 
Munari», Idea Books Edizioni. 

pp. 138, L. 4 Lire 58.000) quando 
inventava oggetti e giocattoli 

usando legni, canne e sassi che 
raccoglieva ragazzo nel greto 

dell'Adige a Badia Polesine, dove 
appunto aveva potuto conoscere, 
sognando chissà quali invenzioni. 
il fiume che scorre, gli alberi e gli 

animali, le macchine dei 
contadini, i mulini e le trebbie, 

forme neutrali e forme artigianali 
insieme. A queste, pur nel 

rapporto con altre esperienze (dal 
futurismo appunto al dada, 

all'arte programmatica, alla pop 
art Isti richiamato 

nell'essenzialità e nella semplicità 
delle sue espressioni. Ad esempio 

nei sassi trovati, disegnati, 
accostati, riambientati, piccolo 

vademecum della creatività 
affidato, in un girotondo, questa 
volta ai bambini, ai quali Munari 
tanto tempo ha dedicato. Come se 

I infanzia potesse essere, per 
sempre, lasua stagione della 

fantasia. 

ORESTE PI VETTA 

ELISABETH BADINTER, .L'uomo è l'altra., Lon
ganesi, pp 276,L 20000-Perchélapredomlnanza 
del patriarcato è riuscita od Imporre lo prassi ma
schilista come una costante della natura? Quale 
l'importanza del femminismo? Quali prospettive 
apre l'evoluzione degli ultimi anni? Il libro contie
ne le risposte di una nota sociologo. 
CESARE BRANDI, .Aria di Siena-, Editori Riuniti, 
pp 234, L 20 000 • Amore e Intolleranza — dice 
l'autore, storico dell'arte tra 1 più noti — hanno 
permeato II suo rapporto con la città natole un 
legame comunque profondo, come risulto do que
sti scritti di un trentennio, che vanno dal ricordo, 
alla recensione, alla polemica, allo proposta. 

Fantascienza 

Futuro 
atomico 

GIOVANNI GIUDICE ili viag 
gto straordinario dal professor 
Smith nel mondo della vita», 
Mondadori, pp 164, L 
16 000 

La «fantascienza scritta da 
scienziata e un fenomeno 
che ha avuto vita, anche da 
noi, agli Inizi degli anni 70 
Era una forma narrativa che 
puntava tutto sulla elabora
zione delle nuove scoperte e 
sulla previsione di sviluppo 
nel campo delle ricerche 
elettroniche, biochimiche 
ecc È stata un'apparizione 
piuttosto effimera, forse per
chè non si trattava di un'au* 
tentlea «invenzione-, ma di 
un pretesto intellettuale con 
scarsi agganci nella realtà 
del sociale e del filosofico 

A distanza di anni esce 
ora un romanzo di «fanta
scienza scritta da scienziati* 
che potrebbe essere Indiffe
rentemente definito di avve
nirismo odi anticipazione è 
Il viaggio straordinario del 
professor Smith nel mondo 
della vita Ne e autore Gio

vanni Giudice» professore al
la facoltà di Scienze dell U-
nlversità di Palermo, che fa 
parte del direttivo di società 
scientifiche internazionali di 
biologia cellulare (fra l'altro 
ha Insegnato anche In Urss) 

L'autore Immagina che 
una prodigiosa macchina, il 
Museoscoplo stereo consen
ta a un essere umano di rim-
t'icclollre fino al punto di po-
ersl introdurre nel nucleo 

della materia vivente II ri
cercatore che si sottopone 
all'esperimento. 11 professor 
Smith dell'Università di 
Stanford, prende così con
tatto con quella meraviglia 
naturale che è la struttura 
del Dna, ovvero la compo
nente fondamentale della vi
ta biologica 

Il romanzo di Giudice, tut
tavia, non ha Intenti di di
vulgazione scientifica La 
sua tesi è la rappresentazio
ne delle conseguenze di un 
conflitto nucleare sulla vita 
del pianeta La guerra ato
mica appare come una rap
presentazione fittizia all'In
terno del Museoscoplo L'e
vento ha però un alto valore 
realistico, soprattutto nel 
momento In cui gli ordigni 
intercontinentali sono ormai 
stati lanciati, e la salvezza 
del mondo è legata a un filo 

Un libro-saggio, dunque, 
destinato a chi ama le raffi
gurazioni del futuro Inteso 
come proiezione del presen
te, purché a vincere sia la ra
gione umana e non la furia 
scatenata del «conqulatado-

Inlsero Cremaschl 
rcs» 

Bologna 
pontificia 

VERA FORTUNATI PIETRAN 
TONIO «Pittura bolognese del 
'500» Cassa di Risparmio in 
Bologna pp 875 S I p 

•Opera di grande respiro.., 
la definisce Federico Zeri 
nella sua presentazione Si 
tratta di due volumi, ricca
mente illustrati, dedicati al
la pittura bolognese del Cin
quecento Ventotto mono
grafie di artisti, dal Francia 
a Camillo Procaccini L'ope
ra, pubblicata dalla Cassa di 
Risparmio, è curata da Vera 
Fortunati Plelrantonio Un 
percorso che si snoda attra
verso figure come quelle di 
Nicolò dell Abate, Pellegrino 
Tibaldi, Bartolomeo Passe
rotti, Dionisio Calvari, Lavi
nia Fontana, fino a giungere 
alte soglie del nuovo secolo, 
che sarà segnalo dalla rifor
ma caracccsca Tanti gli av
venimenti di questo secolo 
(anche 1 Incoronazione di 
Carlo V) e molti gli arrivi a 
Bologna di «stranieri* da 
Raffaello al Tiziano che in
fluiranno sul panorama fi
gurativo bolognese «Nel-
rimmaglnarlo collettivo de
gli artisti presenti a Bologna 

— «rive Vera Fortunati — le 
opere del Parmlglanlno In
cominciano Inesorabilmente 
ad affiancarsi zlVexemplum 
della S Cecilia in un affasci
nante dialogo, rivitalizzato 
anche dai contatti più o me
no diretti con Mantova (Giu
lio Romano) t Genova (feri
no)* Un «viaggio* nella Bolo
gna pontificia (ma perchè 
non è stata dedicata una «vi
ta» anche all'Aspertlnl?) con 
parecchie e diverse •stazio
ni». che culmina In un'opera 
che resterà punto solido di 
riferimento negli studi di 
questo periodo 

Ibio Paotucci 

Poesie 

Gusto 
del gioco 

MAY SWENSON «Una cosa 
che ha luogo poesia» a cura di 
Gabriella Monaco Quattro 
Venti PP 156 lira 20 000 

Emily Dìcklnson 11 cente
nario delia cui morte abbia
mo ricordato da non molto, 
ha avuto non poche figlie nel 
'000 americano, abbastanza 
conosciute anche da noi In
fatti chi lo desideri può pro
curarsi buone traduzioni di 
Marlnnnc Moore(.887-1972), 

Elizabeth Blshop (1911-79), 
Denise Levertov (1923), 
Adrienne Rkch (1929), Svi vi a 
Plath (1932-63). autricf che 
coprono l'arco dall'avan
guardia storica alla protesta 
e tematica femminista degli 
ultimi decenni, toccando 
non di rado esiti di prlm'or-
dlne May Swenson. che ora 
Gabriella Morlsco ha pensa
to di farci conoscere, e nata 
nello Utah nel 1919, ma ha 
lavorato nell'editoria a New 
York, di poco più giovane 
della Blshop. ne riprende I 
paesaggi moralizzati e la 
contenutezza emotiva, lo 
sguardo sottilmente diverso 
Vi è una comune tendenza 
omosessuale, che non si dice 
nel testo ma lo anima come 
un silenzio pregnante Del 
resto anche la Moore e la Dì
cklnson furono donne diver
se, scelsero la «bianca elezio
ne* 

Al silenzi delle sorelle 
maggiori la Swenson affian
ca una certa aria di speri
mentazione newyorkese, 
componendo poesie a forma 
di sole ali orizzonte o (molto 
bella) di «morte*, giocando 
con la punteggiatura e di
chiarando un debito nel con
fronti dello spensierato E E 
Cummlngs C'è un rapporto 
caratteristico con le arti fi
gurative (segnalato da un 
Duchamp In copertina) e 
una volontà di gioco una di-
sponlbllità Donde 11 titolo 
swensoniano Thtngs Taklng 
Place «cose che accadono», 
che definisce le sue liriche, 
un pò travisalo dall Intesta
zione della raccolta italiana, 
poco decifrabile (i due punti 
li abbiamo aggiunti noi). 

La scolla della Morlsco, 
che v l ha premesso un ampio 

La ricerca di Cesare Luporini 
Speciale di Critica Marxista 
Il numero 6, novembre-dicembre 1986. di a Critica 
Marxista» rivista bimestrale pubblicata dogli Editori 
Riuniti, è interamente dedicato a iQuarant anni di 
filosofia In Italia. La ricerca di Cesare Luporini*. Oa 
segnalare, tra gli altri, gli interventi di Eugenio Garin 
(Esistenza e liberta), Aldo Zanardo lUn orizzonte 
filosofico materialistico), Sergio Landucci (Stori* dalli 
filosofia e storicismo), André Tosai (Sul marxismo 
italiano degli anni Sessantal, Nicola Badaloni (Una 
filosofia critica) Anche il numero 4-5 di «Democrazia • 
Diritto», il bimestrale del Centro studi e iniziativa par la 
riforma dello Stato (Editori Riuniti) è monografico Su 
•Magistratura e diritto alla giustizia» Interventi, tra gli 
altri, di Massimo Srutti, Salvatore Senese, Luciano 
Violante 

e lucido saggio, ricco di 
spunti sulta poesia a) femmi
nile, ha ordine cronologico 
invertito, parte cioè dalle 
poesie più recenti e risale al
le prime, non meno ricche 
La traduzione è felice e per lo 

§
più precisa, ma ad esemplo a 

126 «Minta of love* mi sem-
rano non «scintille* ma pie

tre taglienti, «selci dell'amo
re», che è cosa diversa e si
gnificativa di questa poeta 
che non edulcora l'esperien
za. 

Manin» Btcigalupo 

Normali 
disordini 

UMBERTO FIORI. «Case», S 
Mirco del Giustiniani, pp 41 

Strano poeta, Umberto 
Fiori Apparentemente, que
sto suo Cose si presenta al 
lettore In modo da consenti
re una «facile gestione* Solo 
apparentemente, perchè già 
a cercarne gli ascendenti le 
cose si complicano c'è l'aria 
della poesia lombarda, ma 
c'è anche Penna, I Crepusco
lari Risalendo, Fiori si rive
la più complesso di quanto la 
sua scrittura limpida, preci
sa e stranamente Inattuale 
faccia presagire Sembra, al
lora, che tutto 11 suo sforzo 
consista nel normalizzare 
minime (fino a che punto?) 
ossessioni, pezzetti di follia. 
tutto viene riportato ad uno 
scorrere quotidiano che 
semplifica I paradossi spa
ziali, temporali e linguistici. 
che 11 rende Innocui eli depo
tenzia con una versificazio
ne asciutta. 

Mario Santagostfni 

Pensieri 

Marx 
vivo 

MARIO CINGOLI, t Marxismo, 
empirismo, materialismo». 
Marcos y Marco», pp 184, 
SIp 

Mario Cingoli ha collabo
rato all'edizione del primo 
volume delle Opere complete 
di Marx e Engels (Editori 
Riuniti) e 1 suoi Interessi ri
guardano Il pensiero mar
xiano Il volume raccoglie 
una serie di saggi In parte 
apparsi in riviste, testimo
nianze della ricerca persona
le dell'autore volta a fornire 
materiale di discussione a 
quella sinistra che non ritie
ne Marx un «cane morto*, 
bensì pensatore ricco e at' 
tuale La formazione giova
nile di Marx, praxls ed empi
rismo, il concetto di natura» 
empirismo, marxismo, ma
terialismo, dialettica sono 1 
temi portanti di un volume 
che apre la nuova collana del 
saggi dell'editore Marcos y 
Marcos. 

Una motivazione di base 
che percorre 11 lavoro le 
scienze della società fanno 
tutt'uno con quelle della na
tura. Da qui si muove l'inse
gnamento di Ludovico Gey
monat per una concezione 
complessiva «neonaturaUsti
ca», non rigida e dogmatica, 
che indirizzi unitariamente 
le ricerche nel vari campi e 
tenda contemporaneamente 
ad una sintesi dinamica del 
risultati aperta al nuovo 
Una concezione come quella 
di Sebastiano Timpanaro 
(Sui materialismo, Nlslrt-U-
schl, 1975) che ad un uso ge
nerale della dialettica con
trappone una sua riformula-
zione rigorosa, importante 
nell'lndagare 11 mondo stori
co-umano 

Massimo Venturi Ferriolo 

Case/citta 

Decori 
cercatisi 

PAOLO PORTOGHESI LUCA 
QUATTROCCHI a FOLCO QUI 
LIO «Barocco e Liberty — Lo 
specchio dalla metamorfosi» 
Reverdito pp 208 lire 
100 000 

È un libro prezioso — di 
grande formato, natural
mente — per la veste la 
grafica e particolarmente 

per le belle Immagini a colori 
che offrono (attraverso 15* 
Illustrazioni) un'ampia sin
tesi delle opere barocche e li
berty sparse per II mondo. 
Portoghesi, Quattrocchi t 
Quinci hanno racchiuso in 
208 pagine l risultati foto
grafici di un lungo viaggio 
•attraverso ti mondo delPar* 
te>, dal! Europa all'America 
Latina, dalla Russia agli 
Stati Uniti, dalla Sicilia alla 
Baviera, inseguendo e ricer
cando edifici e Interni, deco
razioni e sculture, risalendo 
a Bernini, Borromlnl, Lon
ghena, Quar.nl, Ghcrardi» 
Neumann, Asam, per rag» 
giungere Gaudi, Wagner* 
Sorta, oibrtch, Van de Ve»-
de, Hoffmann, Gallò, Tlffa-
ny, per non parlare delle fat
torie coloniali olandesi, del 
Grandi Magazzini di Bulli» 
van, o delle chiese di Bahia* 
di Modica (Ragusa). 

I testi sono meno affaacl-
nantl delle fotografie, anche 
perchè sostengono accosta
menti e analogie un po' az
zardati, tesi ardue, che ri
schiano di «trasformar* 
un'operazione tntelteUual* 
provocatoriamente leggera 
In una serie di rigide pedan
terie» (Portoghesi), Interes
sante Il «racconto! di Qulllot. 
Comunque, «Barocco e ti* 
berty» è un libro che offre 
non solo immagini fascino* 
se, ma notevoli spunti di di* 
battito e non pochi incita* 
menti a riesplorare e a ricon
siderare le valenze del due 
stili accomunati da affinità 
formali 

AlfrtrJoPonj 

Società 

Luoghi 
attuali 

ROSA GIANNETTA TREVICO. 
•Miti del quotidiani». Suono, 
pp. 157, In. tS 000 
IDA MAGLI, .Viaggio attorno 
alt uomo bianco,, Rizzoli, pp, 
283, Hra 22 000 

Questi duo libri raccolto-
nò riflessioni degli ultimi 
anni, ancorché riviste, scrit
te da Rosa Giannetta, e da 
Ida .Magli, rlspettlvament* 
su «Il Giorno, e «La Repub
blica» 

Ciò che accomuna I testi è 
11 taglio antropologico e so
ciologico con il quale vengo
no Indagati usi e costumi Bel 
nostro vivere quotidiana 
Dal punto di vista delle argo
mentazioni, del linguaggio e 
della solidità d'approccio ai 
diversi temi, le mie preferen
ze vanno decisamente «I li
bro di Ida Magli, soprattutto 
laddove essa alfront* la con
dizione della donna e analiz
za I deliri collettivi (1 viaggi 
del Papa,ilMundi»;, Ilrazzi
smo, la moda degli oroscopi. 
Il flagello della droga* 

Se appassionata e parteci
pante è l'osservazione dell* 
Magli, disinvolto e divertito 
e l'atteggiamento dell* 
GiannettaTrevlco nel trat
teggiare l'universo effimero 
dej miti del nostro tempo 
(abbronzatura, bellezza, fe
deltà. pubblicità, vacanze, 
avventura, ecc> L'Introdut
tore, l'austero sociologo Sa
bino Acquaviva, scrive che; 
•Il fascino di questo libro at* 
nella sua apparente legge
rezza» ^ * 

Gtorgio Trlwd 

Musica 

Rock 
eLsd 

CLAUDIO SORGE • CESARE 
RIZZI «Enciclopedia dal rodi 
psichedelico» Arcana, DO 
247 lire 22 000 

Il tei mine psichedelico ri
sale al 1943, quando chimici 
statunitensi scoprirono Ri) 
effetti di un alcaloide derivi. 
to dalla .segale cornuta, Lia 
sostanza prese 11 nome di 
acido ltserglco o U d Psiche
delico e diventato, per conse-
f;uenza, tutto età eh* e stato 
atto grazie a questo potente 

allucinogeno e che segnò 
molta cultura giovanile ed 
anche la musica, in partico
lare ti rock degli anni Ses-
santa. Sorge «Risai anali». 
sano il fenomeno, presen
tando biografie e discografie 
dei più noti protagonisti di 

auer movimento musicale 
al Pink Flwij al S e e y S f t 

Jefferson Atrnlane al Orale-
fui Dead Love, SteppenwolJ, 
Mobv Grane 

C è anche un capitolo che 
riguarda la moda psithetìell-* 
ca in Italia e soprattutto una 
riflessione sul recente ritor
no a quella musica, in assen
za di nuovi modelli ispirato-

Daniela Biacchasal 

» « 
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